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Paene insularum, Sirmio, insularumque
ocelle, quascumque in liquentibus stagnis
marique vasto fert uterque Neptunus,

quam te libenter quamque laetus inviso,
vix mi ipse credens Thyniam atque Bithynos
liquisse campos et videre te in tuto.
o quid solutis est beatius curis,
cum mens onus reponit, ac peregrino
labore fessi venimus larem ad nostrum,
desideratoque acquiescimus lecto?
hoc est quod unum est pro laboribus tantis.
salve, o venusta Sirmio, atque ero gaude
gaudente, vosque, o Lydiae lacus undae,
ridete quidquid est domi cachinnorum.

O Sirmione, piccolo e grazioso occhio, di tutte quante le penisole e le isole che il dio Nettuno
 genera nei limpidi stagni e nel mare sconfinato, quanto volentieri e quanto felice ti rivedo, credendo a mala pena a me io stesso di aver lasciato la Tinia 
e le pianure della Bitinia
 e di vederti mentre sono al sicuro.

Che cosa c’è di più beato, una volta dissolte le preoccupazioni, quando la mente depone il peso e, stanchi per fatiche lontane, giungiamo al nostro focolare, e ci riposiamo su un letto desiderato?

Questa è l’unica cosa che vale fatiche tanto grandi.

Salve, o splendida Sirmione, rallegrati del tuo signore che si rallegra e voi, o onde lidie
 del lago, ridete con qualsiasi riso vi sia in casa.







� FU INIZIALMENTE DIO DELLE FONTI, DEI CORSI D’ACQUA E DEI POZZI. SUCCESSIVAMENTE I ROMANI LO IDENTIFICARONO COL DIO DEL MARE, CHE I GRECI  CHIAMAVANO “POSEIDONE”


� REGIONE SETTENTRIONALE DELLA BITINIA


� ANTICA REGIONE DELL’ASIA MINORE SUL MAR NERO E SUL MAR DI MARMARA


� AGGETTIVO RIFERITO ALLA LIDIA, ANTICA REGIONE DELLA TURCHIA ASIATICA CON COSTE MOLTO ARTICOLATE SULL’EGEO.





